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17/3/2015 
 
Esportazioni pistoiesi con il rallentatore alla fine del 2014, ma in ripresa rispetto al terzo 
trimestre 
 
Sulla base dei dati territoriali del commercio estero diffusi dall’Istat il 12 marzo scorso, il valore 

dei prodotti pistoiesi esportati nel 2014 è stato di 1,25 miliardi di Euro, in lieve contrazione rispetto 

all’anno precedente (-1,7%). La flessione è stata contenuta per i prodotti manifatturieri (-2,1%) ed 

ancora più contenuta (-0,8%) per il gruppo dei prodotti manifatturieri che esclude i principali 

elementi di anomalia ciclica e di prezzo (metalli preziosi, prodotti energetici e ferrotranviario, il cui 

andamento risulta fortemente irregolare a causa dei cicli pluriennali che caratterizzano la produzione 

del settore). Il confronto con la Toscana, le cui esportazioni sono cresciute del +2,2% e del +4,7% 

escludendo le principali anomalie e la media italiana, dove la crescita è risultata pari, rispettivamente, 

a +2% e +2,2% è leggermente sfavorevole per Pistoia. 

 
Valore delle esportazioni della Toscana, dell'Italia di Prato e Pistoia
destinazione "mondo" (gennaio-dicembre)

Mln. Di 
Euro

% su totale 
area 2001 2007 2008 2009 2011 2013

Agricoltura, silvicoltura, pesca 213        17,0      +36,4 -9,4 -10,1 +3,3 -2,3 -2,7
Manifatturieri energetici 0            -         (+++) (+++) (+++) -48,4 -92,4 -27,9
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 0            0,03       -98,8 -96,0 -95,3 -88,0 -60,6 -51,4
Manifatturieri ferrotranviario 1            0,1         -98,7 -99,6 -99,0 -98,8 -92,2 -92,1
Altri manifatturieri* 1.025      82,0       -20,3 -8,2 +0,3 +15,9 -2,2 -0,8
Totale manifatturieri 1.026     82,1      -27,2 -27,8 -9,9 +4,8 -3,5 -2,1
Altri non manifatturieri 11          0,9        -57,7 +32,3 +47,9 +96,8 +62,2 +128,3
TOTALE 1.250      100,0     -21,4 -24,9 -9,7 +4,9 -3,0 -1,7
Agricoltura, silvicoltura, pesca 261        0,8        +24,9 -11,3 -13,3 +1,3 -6,7 -6,6
Manifatturieri energetici 608         1,9         +339,5 +70,1 +58,4 +250,9 +14,0 -7,6
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 2.402      7,51       +448,9 +88,9 +99,9 +25,0 -49,5 -18,3
Manifatturieri ferrotranviario 8            0,0         -91,5 -97,3 -93,8 -91,9 -79,8 -59,5
Altri manifatturieri* 28.242    88,3       +33,8 +17,8 +23,3 +39,5 +16,7 +4,7
Totale manifatturieri 31.260   97,8      +43,5 +20,6 +27,0 +39,3 +5,8 +2,1
Altri non manifatturieri 452        1,4        -5,5 +43,4 +32,5 +50,5 -0,2 +12,0
TOTALE 31.974    100,0     +42,3 +20,5 +26,6 +39,0 +5,6 +2,2
Agricoltura, silvicoltura, pesca 5.922     1,5        +39,4 +18,6 +10,6 +28,3 +2,1 -1,0
Manifatturieri energetici 14.044    3,5         +177,9 +6,9 -9,0 +51,0 -16,6 -14,2
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 9.810      2,46       +196,8 +38,7 +46,5 +62,1 -22,6 -11,0
Manifatturieri ferrotranviario 1.027      0,3         +121,5 +33,3 +79,1 +18,4 +26,2 +114,2
Altri manifatturieri* 357.055  89,7       +40,1 +9,1 +8,9 +36,9 +8,3 +3,2
Totale manifatturieri 381.937  96,0      +44,8 +9,6 +8,9 +37,9 +6,1 +2,2
Altri non manifatturieri 10.138   2,6        +100,8 -10,8 -22,4 +0,9 +1,4 -3,1
TOTALE 397.996  100,0     +45,8 +9,1 +7,9 +36,4 +5,9 +2,0

*altri manifatturieri: totale della sezione C (Ateco 2007) esclusi energetici, metalli preziosi e non ferrosi, ferrotranviario)
(+++) oltre + 1000%
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat (www.coeweb.istat.it)
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Il risultato pistoiese del 2014 è stato condizionato soprattutto da una frenata registrata nel terzo 

trimestre (-6% tendenziale), cui ha fatto seguito una normalizzazione nel quarto (-0,6% tendenziale). 



 
 
 
 
 

Valore delle esportazioni della Toscana, dell'Italia di Prato e Pistoia
destinazione "mondo" (singolo trimestre)

2014-I 2014-II 2014-III 2014-IV 2014-I 2014-II 2014-III 2014-IV

Agricoltura, silvicoltura, pesca 89          57          27          40          +4,8 -14,6 +2,1 -1,9
Manifatturieri energetici 0,01        0,03        -          -          +660,0 -26,1 +205,2 -96,5
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 0,07        0,15        0,04        0,16        -83,8 -36,9 -50,7 +71,3
Manifatturieri ferrotranviario 0,14        0,24        0,26        0,49        +5,1 -2,3 -98,1 +155,0
Altri manifatturieri* 245         254         256         270         +0,2 +1,7 -3,3 -1,5
Totale manifatturieri 245        255        256        271        +0,1 +1,6 -8,0 -1,4
Altri non manifatturieri 0,92       1,12       4,38       4,18       -14,3 -12,2 +369,7 +207,8
TOTALE 335         313         288         314         +1,3 -1,8 -6,0 -0,6

*altri manifatturieri: totale della sezione C (Ateco 2007) esclusi energetici, metalli preziosi e non ferrosi, ferrotranviario)
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat (www.coeweb.istat.it)
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In definitiva, alla fine dell’anno trascorso, il livello delle esportazioni pistoiesi valutate nelle loro 

componenti di fondo, risultava ancora leggermente inferiore (per circa il 7%) rispetto al livello pre-

crisi.  
Valore delle esportazioni delle province toscane
(prodotti	  manifatturieri	  selezionati**,	  destinazione:	  "mondo")

2001 2007 2008 2009 2011 2013 2001 2007 2008 2009 2011 2013
Massa Carrara +143,2 +67,7 +114,2 +59,9 +103,4 +26,2 5       8       2       18     2       5       
Lucca +29,6 +6,2 +14,3 +28,8 +2,4 +4,3 57     57     29     70     75     45     
Pistoia -20,3 -8,2 +0,3 +15,9 -2,2 -0,8 92     76     64     85     85     83     
Firenze +56,9 +26,1 +28,9 +45,6 +24,6 +5,1 37     26     17     29     17     38     
Livorno +65,4 +14,1 -0,6 +20,5 -11,2 +8,9 26     38     66     78     96     18     
Pisa +25,1 -9,5 +0,2 +18,4 -3,5 -2,1 63     77     65     82     90     87     
Arezzo +42,9 +48,9 +47,1 +75,7 +31,8 -0,6 51     13     12     13     11     81     
Siena +5,5 -15,7 -12,7 +10,0 +4,1 +2,6 80     85     83     89     66     61     
Grosseto +84,4 +51,2 +93,8 +84,4 +14,3 +2,1 16     12     4       8       26     63     
Prato -23,5 +3,5 +12,0 +29,1 +4,1 +7,4 93     63     36     68     67     28     
* graduatoria delle province italiane
** prodotti manifatturieri escluso ferrotranviario, metalli preziosi e non ferrosi, energetici
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat
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In una prospettiva nazionale, il tasso di crescita delle esportazioni pistoiesi nel 2014 rispetto al 2013 

(valutato al netto dei principali elementi di anomalia), pone Pistoia all’83-esimo posto fra le province 

italiane. Fra le province toscane, si tratta di un risultato paragonabile a quello di Pisa ed Arezzo. 
Provincia di Pistoia
Principali contributi alla crescita delle esportazioni (anno 2014/  anno 2013)

Migliaia di 
Euro anno 

2014

Quota 
su totale 

(2014)

differenza 
anno 

precedente

variazione 
tendenziale 

(%)

Calzature 130.146 10,4 +9.211 +7,6
Strumenti e forniture mediche e dentistiche 30.650 2,5 +7.794 +34,1
Altri prodotti tessili 80.510 6,4 +7.539 +10,3
Tessuti 48.535 3,9 +7.361 +17,9
Filati di fibre tessili 23.570 1,9 +5.138 +27,9
Abbigliamento non in pelliccia 50.838 4,1 +4.846 +10,5
Pasta-carta, carta e cartone 18.733 1,5 +4.517 +31,8
Articoli in materie plastiche 69.195 5,5 +3.715 +5,7
Motori, generatori, apparecchiature elettriche 21.840 1,8 +2.908 +15,4
Bevande 33.640 2,7 +1.021 +3,1
Altri prodotti in metallo 21.430 1,7 +461 +2,2
Altri prodotti manifatturieri 24.098 1,9 -365 -1,5
Articoli di maglieria 45.185 3,6 -2.562 -5,4
Piante vive 206.460 16,5 -4.265 -2,0
Articoli di carta e di cartone 78.180 6,3 -4.272 -5,2
Altre macchine per impieghi speciali 37.326 3,0 -4.882 -11,6
Cuoio, borse, pellicce 39.908 3,2 -5.480 -12,1
Mobili 105.873 8,5 -7.750 -6,8
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 21.127 1,7 -10.167 -32,5
Altre macchine di impiego generale 11.500 0,9 -10.765 -48,4
Altri prodotti alimentari 29.520 2,4 -12.026 -29,0

1.128.262 90,3 -8.023 -,7
Merci dichiarate come provviste di bordo,etc. 6.111 0,5 +5.582 (+++)
Granaglie, amidi e di prodotti amidacei 2.877 0,2 +2.865 (+++)
Macchine lavorazione metalli ed utensili 4.070 0,3 +1.652 +68,3

13.059 1,1 +10.099 +341,2
Articoli di abbigliamento in pelliccia 2.785 0,2 -1.891 -40,4
Fibre sintetiche e artificiali 3.269 0,3 -2.584 -44,2
Ferrotranviario 1.136 0,1 -13.181 -92,1

7.191 0,6 -17.656 -71,1
Altri 101.307 8,1 -6.195 -5,8

TOTALE 1.249.819 100,0 -21.775 -1,7
* almeno il 90% sulla base della quota totale anno 2014. (+++): variazione superiore a +/-1000%
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat
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Fra i principali contributi positivi alla crescita delle esportazioni pistoiesi nel 2014 si segnalano la 

maggior parte dei prodotti del comparto “moda” a partire dalle calzature, con oltre 9 milioni di Euro 

in più rispetto all’anno precedente ed una crescita tendenziale del +7,6% ai prodotti del comparto 

tessile (filati, tessuti, ed “altri tessili”, essenzialmente biancheria per al casa) ed all’abbigliamento in 

tessuto, tutti con tassi di crescita superiori al 10%, la sola eccezione rilevante essendo rappresentata 

dalla flessione delle esportazioni di “articoli di maglieria”. Sempre fra i maggiori contributi positivi, 

alcuni prodotti dell’elettromeccanica, i prodotti cartari e cartotecnici e gli articoli in materie 

plastiche. 

In negativo, alla perdurante flessione dei “mobili” si affianca la frenata di alcuni tipi di “macchine” e 

di alcune categorie di prodotti alimentari (le “bevande” rappresentano un’eccezione positiva).  

Cristiana Pasquinelli, Consigliere delegato per il Centro Studi di Confindustria Pistoia, ha 

commentato: “Lo sviluppo modesto delle esportazioni alla fine del 2014 rappresenta un dato atteso 



 
 
 
 
 
sulla base delle nostre indagini. Il risultato complessivo di per se’ è deludente, ma per certi settori 

ha pesato il condizionamento di un terzo trimestre molto al di sotto delle attese. In  alcuni casi, 

inoltre, il dato dell’ultimo anno presenta elementi particolari che non rendono giustizia al buon 

andamento di medio periodo: per diversi prodotti alimentari e dell’elettromeccanica la crescita 

rispetto al periodo precedente la crisi resta superiore alla media italiana. Il deprezzamento 

dell’Euro dovrebbe fornire uno stimolo crescente alle esportazioni e contiamo sul rafforzamento 

della ripresa che già si intravede nei dati dell’ultimissima parte dell’anno trascorso”. 

 


